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1. DATI DI SINTESI
Il bilancio dell’Automobile Club Potenza per l’esercizio 2025, predisposto ai sensi del “Regolamento

per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa”, approvato

con delibera del Consiglio Direttivo del 15/10/2022, presenta le seguenti risultanze di sintesi:

risultato economico = €      10.333,00

totale attività = €    377.682,00

totale passività = €    377.682,00

patrimonio netto =  €    127.977,00

determinazione del MOL :

valore della produzione 507.345,00

Proventi straordinari -38.511,00

Valore della produzione al netto dei proventi straordinari 468.834,00

Costo della produzione 493.614,00

oneri straordinari -100.000,00

Ammortamenti ed accantonamenti     -2.036,00

Costo della produzione al netto delle componenti straordinarie 391.578,00

Margine operativo al netto delle componenti straordinarie   77.256,00

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2025 con gli

scostamenti rispetto all’esercizio 2024.
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Tabella 1.a – Stato patrimoniale

Tabella 1.b – Conto economico
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2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

Nel mese di ottobre 2025 si è provveduto ad una Rimodulazione del Budget di previsione del 2025,

approvata  con  Delibera  del  Consiglio  direttivo  il  28/10/2025,  previo  recepimento  del  parere

favorevole del Collegio dei Revisori dell’Ente.

La Rimodulazione si è resa necessaria per predisporre il budget agli interventi di cancellazione dei

crediti con una anzianità maggiore di dieci anni, in particolare i crediti nei confronti di Delegazioni

provinciali non più operanti o crediti non più esigibili e dei debiti con le medesime caratteristiche. 

Pertanto, avendo valutato sulla base delle registrazioni contabilizzate ad ottobre 2025 un risultato

economico positivo, si è rimodulato il budget per rendere possibili le operazioni di cancellazione

dei crediti e di cancellazioni dei debiti con le stesse caratteristiche.

Le variazioni  al  budget economico 2025 effettuate per l’anno in esame, sono sintetizzate nella

tabella 2.1.  

Nella  tabella,  per  ciascun  conto,  il  valore  della  previsione  definitiva  contenuto  nel  budget

economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel conto economico;

ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al

vincolo autorizzativo definito nel budget.
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Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico
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La  tabella  riepilogativa  evidenzia  le  variazione  del  budget  2025  in  sede  di  assestamento,  per

effettuare gli interventi gestionali che si sono resi necessari a seguito della definizione puntuale dei

risultati economici e finanziari dell’esercizio 2025.

In particolare, il risultato dell’esercizio ha permesso di eliminare i crediti e i debiti con una anzianità

di oltre dieci anni, soprattutto nei confronti delle Delegazioni provinciali. 

Pertanto si è provveduto a cancellare le seguenti voci di credito: 

DEBITORE importo Anzianità del debito

DELEGAZIONE DI VILLA D’AGRI 1.952,00 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI LATRONICO SUANNO SNC 520,05 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI CASTELLUCCIO SUP. 7.337,49 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI LATRONICO SUANNO EGIDIO DITTA INDIVIDUALE 955.29 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI FRANCAVILLA IN SINNI 6.220,89 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI LAVELLO
10.945,4
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ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI SENISE 551,95 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI MOLITERNO 6.666,60 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI RIONERO 556,60 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE POTENZA CENTRO DR.SSA VERTONE 4.479,99 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI SEDE CENTRO SERVIZI MOBILITA’ SOC COOP 4.707,84 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI SAN FELE 61,92 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI MELFI 2.208,00 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI GENZANO 932,00 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE DI BARAGIANO 572,00 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE POTENZA BETLEMME D BELLO GIORGIO 2.243,28 ANTE 31/12/2015

DELEGAZIONE POTENZA OVEST MARIA MORLINO 2.736,32 ANTE 31/12/2015

COMUNE DI ABRIOLA CONTRIBUTO GARA ABRIOLA SELLATA
31.339,7

7

ANTE 31/12/2015

La cancellazione dei crediti è stata effettuata utilizzando i conti predisposti in fase di rimodulazione

del budget “insussistenze dell’attivo ordinarie” e il “fondo rischi su crediti” .

Relativamente  ai  debiti  si  è  provveduto  a  cancellare  il  TFR  accantonato,  in  quanto  il  fondo

conteneva al suo interno gli accantonamenti effettuati annualmente per il Direttore Franco Guarino

che  è andato in pensione al 31/12/2024.  Al momento della liquidazione del TFR accantonato l’ACI

direzione del personale ha rilevato che tale accantonamento non era dovuto in quanto già previsto

nel rimborso della retribuzione accessoria riconosciuta dall’AC Potenza all’ACI Italia  mensilmente

per il personale comandato, pertanto è stata rilevata una insussistenza del passivo per l’importo
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rappresentato dal fondo. Per la cancellazione dei debiti è stato usato il conto “insussistenza del

passivo”. 

Si invita l’Assemblea a ratificare le operazioni effettuate in fase di in fase di chiusura del bilancio

2025.

 

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI/DISMISSIONI

Nel corso dell’esercizio 2025 non si sono effettuati investimenti e dismissioni. 

Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget

degli investimenti/dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a consuntivo; ciò al fine

di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al vincolo

autorizzativo del budget. 

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti/dismissioni considera tutte le voci

delle  immobilizzazioni,  salvo  i  crediti  delle  immobilizzazioni  finanziarie  che  restano,  pertanto,

esclusi dal vincolo autorizzativo.

Tabella 2.2 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti / dismissioni
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3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

L’esercizio 2025 è stato caratterizzato da un clima di incertezza per la situazione internazionale che

ha  confermato  la  tendenza  ad  un  aumento  dei  prezzi  in  particolare  dei  prezzi  per

l’approvvigionamento  energetico,  delle  materie  prime  e  delle  componenti  elettroniche,  tutte

circostanze che hanno condizionato negativamente soprattutto il  mercato dell’automobile,  che

rappresenta il mercato di riferimento dell’Ente.

Pertanto, anche l’AC Potenza ha, inevitabilmente, risentito del clima generale, pur tuttavia si  è

proseguito,  sulla  base  degli  indirizzi  del  Consiglio  Direttivo,  al  consolidamento  della  posizione

dell’Automobile Club Potenza massimizzando gli effetti della presenza capillare delle delegazioni

sul territorio provinciale, infatti le delegazioni hanno raggiunto un ottimo risultato in termini di

associazioni che ci ha permesso di crescere ulteriormente come base associativa. 

Il Margine Operativo Lordo, dato dalla differenza fra valore e costi della produzione al netto degli

ammortamenti, svalutazioni e degli accantonamenti per rischi, è positivo ed è pari a € 15.766,00.

Nel  corso  del  2025  l’Automobile  Club  Potenza ha  collaborato  alla  realizzazione  di  diverse

manifestazioni sul tema della sicurezza e dell’educazione stradale in tutta la Provincia, attraverso

numerosi interventi di formazione per gli alunni delle scuole dell’obbligo di primo e secondo grado.

Nello specifico ha aderito fattivamente al “Progetto Provinciale di Educazione Stradale, infatti nel

corso dei primi mesi del 2026 l’Automobile Club Potenza attraverso il suo Direttore Dr. Sabatino

Romano ha già tenuto un corso di formazione per gli alunni di una scuola media di Potenza.

Per quanto riguarda l’attività sportiva, l’Automobile Club Potenza, nel corso del 2025, ha assicurato

il  normale  svolgimento  dell’attività  di  tesseramento  sportivo  presso  la  sede  di  Potenza,  ha

patrocinato tutte le gare di slalom che si sono svolte sul territorio Provinciale ed ha effettuato molti

corsi di prima licenza sia per concorrenti-conduttori che per ufficiali di gara. 

Ha organizzato direttamente, in collaborazione con la l’ASD Amici Auto e Moto d’Epoca di Melfi e la

Scuderia  Lupi  della  Lucania,  due  tappe  di  Ruote  nella  Storia:  la  prima  denominata  “Coppa

d’Autunno” nel mese di settembre, nel Comune di Melfi e tra i Comuni del Vulture Melfese, la

seconda   denominata  “La  Notte dei  Lupi”  nel  mese  di  dicembre  nel  territorio  dell’Appennino

Lucano tra le Province di potenza e Matera.

L’Ufficio Sportivo ha emesso nell’anno 2025 complessivamente circa 305 licenze, di cui 113 licenze

di Ufficiali di Gara; 3 licenze da Dirigente; 2 licenze da organizzatore; 3 licenze di Scuderia e 184

licenze da concorrente conduttore. in linea ai dati dell’anno precedente. 
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L’Automobile Club Potenza non ha personale dipendente, pertanto i servizi per la riscossione dei

bolli sono svolti dalla Delegazione di Sede che gestisce direttamente anche lo STA della sede.

Il risultato di bilancio del 2025 confermando la correttezza delle previsioni formulate in sede di

predisposizione del Budget, è stato influenzato sia dal consolidarsi degli effetti del nuovo contratto

con  le  delegazioni  Provinciali,  relativamente  al  conseguimento  degli  obiettivi  associativi  e,

soprattutto, dall’incremento che si è registrato nell’attività assicurativa anche grazie all’entrata a

regime dei nuovi agenti capo SARA.

Per  il  futuro  si  reputa  necessaria  la  ricerca  e  l’individuazione  di  ulteriori  servizi  che,  nell’area

strategica d’affari della Federazione, possano comportare un sostanziale incremento delle entrate,

con una maggiore attenzione alla rete delle delegazioni Provinciali che saranno sostenute anche

con attività di formazione continua, in collaborazione con l’ACI Rete e la SARA Assicurazioni.

Con questi presupposti e sulla base di questi risultati, il bilancio dell’esercizio 2025 unitamente alla

presente  relazione  illustrativa  ed  agli  allegati  di  legge  viene  sottoposto  all’approvazione

dell’Assemblea.

4. ANDAMENTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il

conto economico per consentire una corretta valutazione dell’andamento patrimoniale e

finanziario, nonché del risultato economico di esercizio.

In merito al rendiconto finanziario si precisa che lo stesso costituisce allegato a parte del

bilancio

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione

e grado di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente.
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Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo

L’analisi  per indici applicata allo stato patrimoniale riclassificato secondo il  grado di smobilizzo,

evidenzia  un  grado  di  copertura  delle  immobilizzazioni  con  capitale  proprio (patrimonio

netto/attività fisse) pari  al  100% nell’esercizio in esame contro un valore pari  a circa il  49,89%

dell’esercizio precedente; 

Tale indicatore permette di esprimere un giudizio positivo sul grado di capitalizzazione di un Ente se

assume un valore superiore o, almeno, vicino a 1. 

È considerato preoccupante per tale indice un valore sotto 1/3 (0,33) anche se il giudizio sullo stesso

deve essere fatto ponendolo a confronto con altri indici.

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli (passività non correnti + patrimonio

netto/attività fisse) presenta un valore pari a 100% nell’esercizio in esame in aumento rispetto al

valore di 73,19% rilevato nell’esercizio precedente, con un andamento crescente negli anni; 
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un valore pari o superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente anche

se  nell’esprimere  un  giudizio  su  tale  indicatore  è  necessario  prendere  in  considerazione  il  suo

andamento nel tempo e non il valore assoluto. 

L’indice di  indipendenza da terzi misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi  rispetto alla

struttura del bilancio dell’Ente; l’indice relativo all’esercizio in esame (patrimonio netto/passività

non correnti + passività correnti) è pari a 0,51 superiore a quello relativo all’esercizio precedente

0,40. Tale indice per essere giudicato positivamente non dovrebbe essere di troppo inferiore a 0,5.

L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i mezzi

prontamente  disponibili  o  liquidabili  in  breve  periodo  ad  esclusione  delle  rimanenze.  Tale

indicatore (attività correnti al netto delle rimanenze/passività correnti) è pari a 1,51 nell’esercizio in

esame inferiore all’ 1,72 nell’esercizio precedente; 

un valore pari o superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente.

Tabella 4.1.b Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti 
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4.3 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella  tabella  che  segue  è  riportato  il  conto  economico  riclassificato  secondo  il  criterio  della

pertinenza gestionale.

Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale
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5. FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Dopo la chiusura dell’esercizio non sono intervenuti fatti di rilievo che hanno inciso o vanno

considerati nel bilancio consuntivo dell’Ente.

6. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Il clima di incertezza che caratterizza il sistema economico globale in presenza di tre conflitti

che  hanno  ripercussioni  mondiali  sui  costi  energetici,  in  uno  con  le  problematiche  legate  alla

necessità di intervenire in tutti gli ambiti per arginare e/o contenere gli effetti del cambiamento

climatico, influiscono sulle scelte e i comportamenti dei cittadini.

Pertanto il settore dell’automobile che maggiormente interessa e caratterizza il mercato di

riferimento dell’AC Potenza è in una fase di profonda trasformazione, in quanto i veicoli elettrici

non  si  producono  e  non  si  vendono  anche  per  la  mancanza  di  infrastrutture  adeguate  alla

domanda, situazione che si acuisce ancor più nell’Italia Meridionale, determinando di fatto una

contrazione nella domanda del mercato di riferimento.

Lo sforzo dell’ACPZ si è concentrato soprattutto, attraverso le Delegazioni provinciali, sulla

difesa e potenziamento della compagine sociale per garantire il futuro dell’Associazione.

Molto  ha  contribuito  in  questo  compito  il  contratto  commerciale  che  ha  premiato  in

maniera  significativa  l’incremento  delle  associazioni  attraverso  un  consistente  aumento  delle

provvigioni. 

Anche a  livello  nazionale  sono allo  studio prodotti e servizi  che rendano più  agevole  il

confronto con i competitors presenti sul mercato.

La  produzione  assicurativa  è  stata  trainata  dalla  nuova  Agenzia  Capo  di  Potenza  e  dai

rinnovati rapporti di collaborazione che sono stati instaurati con i Delegati.

Per il prossimo anno ci aspettiamo una ulteriore crescita del portafoglio sia nel ramo RC

Auto sia nei rami elementari.

La  delegazione  di  sede  per  tutti  i  servizi  legati  allo  STA  (  Sportello  Telematico

dell’Automobilista) è gestita in autonomia dalla Delegazione di sede che assicura il servizio con tre

unità lavorative dal  lunedì  al  venerdì  in orario AM e PM, dalla delegazione oltre al  servizio di

riscossione  Bolli  e  assistenza  Bolli  vengono  espletati  tutti  i  servizi   relativi  ai  trasferimenti  di

proprietà – immatricolazioni veicoli – demolizioni – rinnovo patenti – duplicati documento unico –

conto proprio e conto terzi – tessere ACI individuali ed aziendali – Auto Storiche CRS.
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La  situazione  geopolitica  generale  prospetta  per  il  2026  il  perseguire  della  crisi

determinando una proiezione caratterizzata da un rallentamento della crescita dei Paesi Europei,

circostanza che avrà, purtroppo, effetti negativi anche sull’andamento gestionale dell’AC Potenza

per il 2026, per gli evidenti e forti legami dell’Ente con il settore dell’automotive.

7. DESTINAZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO

L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile di € 10.333,00 che intende destinare

integralmente ad incremento del Patrimonio Netto. 

Eventuali  risparmi  di  spesa  risultanti  dal  bilancio,  in  applicazione  delle  disposizioni  del

Regolamento, e quelli realizzati negli esercizi precedenti sono destinati al miglioramento dei saldi di

bilancio.

Il Presidente 

    Salomone Bevilacqua
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